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ISOLARE WALL STREET

I licenziamenti antisindacali di Melfi e l’esclusione dei tesserati Fiom-Cgil dai 1000 assunti dal nuovo stabilimento Fiat-Chrysler di Pomigliano, è un pesante attacco a tutti i lavoratori, alle libertà e ai diritti democratici garantiti dalla Costituzione; i 3500 lasciati ancora in Cigs a carico dello Stato e i super profitti tecnologici accaparrati solo dai gran padroni del denaro, della Cia, della Nato, del Pentagono e dei Droni vanno  respinti dai comunisti e dalle forze democratiche. Queste sopraffazioni e le misure del Governo Monti aggravano la crisi, per uscire dalla quale serve ridistribuire, tra tutti gli strati sociali, la ricchezza accaparrata da pochi monopolisti. Le misure di Monti riflettono la politica della Bce di Francoforte, dominata dalla cupola monopolista di Wall Street che la possiede.

 A causa di questo soffocante dominio e del signoraggio del dollaro, reali contraddizioni e fratture si sono aperte con larghi settori del Parlamento di Strasburgo, della Commissione di Bruxelles e delle Istituzioni nazionali, che reclamano la tassazione delle transazioni finanziarie, una comune politica continentale e la funzione pubblica di emissione della Banca centrale europea.

 Le forze democratiche della Ue vanno appoggiate; quelle monopoliste di Maastricht vanno combattute. 

 La minaccia di default e il declassamento dello Stato Usa di Obama, la non partecipazione all’aggressione alla Libia di Germania, Russia, l’aperto dissenso di Russia e Cina verso azioni militari contro Iran e Siria, l’indebolimento del blocco anglostatunitense, lo sviluppo pacifico del BRICS, l’evoluzione della politica euroasiatica, il lacerante terrorismo mediatico, il neorazzismo di Oslo, Liegi e Firenze, le gazzarre leghiste di Montecitorio, la balcanizzazione dei Continenti, le aggressioni contro i movimenti democratici (Egitto...), le mene imperialiste (Iran, Siria, Nigeria...), i contrasti intermonopolisti Wall Street Maastricht e il comune vampirismo sociale rivelano la profondità dello scontro di classe.  

 La crisi di sovrapproduzione relativa, sorta dalla restaurazione monopolista, dipende anch’essa dall’accumulazione privata della ricchezza sociale  e dalla  conseguente e diffusa  povertà e riduzione del potere d’acquisto delle masse. Ristrutturazioni tecnologiche, concentrazioni globali, privatizzazioni, spoliazioni di Stati socialisti e stati sociali a danno costante dei lavoratori e delle piccole e medie attività  hanno spinto la società internazionale nella sua crisi più grave: apparsa negli Usa nel 1957
, globalizzata nel decennio ’60,  approfondita negli anni ’70-’80, cronicizzata in quelli ’90, scaricata contro l’Europa solidale, tramite i famigerati derivati scoppiati nel 2007, il tutto ad opera dei pescecani di Wall Street. 

 Per uscire dalla crisi, mentre Wall Street balcanizza i differenti Continenti verso un unico processo reazionario di guerra, la classe operaia unisce e allea per combatterlo e trasformarlo in lotta rivoluzionaria democratica di massa.

 La grave situazione e il 13° incontro di Atene richiedono l’unità d’azione dei partiti comunisti europei per unire  le lotte dei popoli sulla via della Primavera di  Melfi, diretta dal Coordinamento unitario dei delegati.  

Approfondendo l’esperienza del socialismo sovietico, della resistenza al nazifascismo e delle democrazie popolari, l’Europa di Democrito, Archimede, Averroè, Dante, Voltaire e Gramsci sarà uno Stato democratico Socialista,  da Lisbona a Vladivostok, da Reykjavik al Cairo, edificato, senza  burocrazie, dall’avanguardia urbana della classe operaia e della piccola e media borghesia democratica.  

Il Moderno Principe gramsciano di classe interconnetterà la nuova e complessa società internazionale: il potere socialista continentale dei delegati,  i governi democratici nazionali degli eletti e la diretta amministrazione delle  comunità distrettuali, disegnati sui confini  dinamici della produzione, della ricerca, dello studio e del lavoro. 

BANDIRE LA SPECULAZIONE IL FASCISMO IL RAZZISMO E LA GUERRA E LOTTARE

PER CONQUISTARE IL POTERE RADDOPPIARE IL SALARIO E DIMEZZARE L’ORARIO

Rionero in Vulture 7 gennaio 2012.

�) Xu He, Trattato di Economia Politica, Mazzotta Editore 1974, pagg. 552 e seguenti. Nuova Unità biblioteca Feltrinelli.                                                                                             





        Segreteria  Ennio Antonini   Piero De Sanctis  Vito Falcone (Alleanze)   Mario Mazzarella (comunicazione)   Maurizio Nocera (Esteri)  Giuseppe Tiberio (tesoriere)
fondatori  fosco dinucci  raffaele de grada  

 Il partito deve continuare a essere l’organo di educazione comunista..  che armonizza e conduce alla meta.. dire la verità, arrivare insieme alla verità, è azione comunista e rivoluzionaria.(l’on 21.06.19) 
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